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IOO% MADE IN ITALY 


RECON ( xoskeleton nkle yperextension imit 
- brevetto Alberto Barozzi concepì) 

Stivale da fuoristrada progettato e realizzato 
completamente in Italia 

Tecnologia all'avanguardia e materiali tra i più innovativi 
Rivoluzionario esoscheletro con bracci in acciaio INOX, 
“cellula protettiva” di caviglia e tibia 
Impedisce pericolose torsioni della caviglia 
Permette al pilota di ottenere un controllo ideale della 
flessione dorsale e plantare del piede 
Garantisce di fatto la difesa dei legamenti dei comparto 
tibio/tarsico offrendo massimi livelli di comfort 
e performance. 
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SCOPRI LE NUOVE MOTO SU 
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READY TO RACE 


LE NUOVE KT1VISX2016 DOMINANO IN TUTTO IL MONDO. 

DALL'AMA SUPERCROSS AL MONDIALE MX, I NOSTRI 
PILOTI CONQUISTANO UN SUCCESSO DIETRO L’ALTRO! 
E IL PROSSIMO POTRESTI OTTENERLO TU! 













Foto Enzo Tempestini 
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ttalia-Germania 


4a3? 


Testo: Enzo Tempestini - Foto: Claudio Cabrini - Èva Szabadfi. 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



La fase centrale del campionato del mondo motocross 
ha sconvolto i piani di molti e i conteggi di tutti. A cau: 
una serie di infortuni, anche la matematica diventwH 
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In queste due foto 
il riassunto del 
GP d’Italia di Tony 
Cairoli. Il braccio 
sinistro fasciato e 
il dolore al termine 
della gara che lo 
costringe ad acca¬ 
sciarsi sul manubrio 
appena tagliato il 
traguardo. 



S empre più incerto e 
sempre più aperto, 
questo campionato 
del mondo 2015, a pre¬ 
scindere dalle classi. Dopo 
i GP #09 e #10, tutto è 
stato rimesso in discus¬ 
sione. Tutto e soprattutto, 
tutti. Nella MX2, Mr. “genio 
e sregolatezza” Jeffrey 
Herlings, dopo il secondo 
posto in Italia, ha picchiato 


duro in Germania e ha ac¬ 
cusato il colpo riportando 
la frattura della clavicola 
destra. Al momento non 
si conoscono i tempi di 
recupero, ma di certo, in 
Svezia fra due settimane, 
se ci sarà, non potrà es¬ 
sere competitivo al 100%. 
Prima della gara teutonica 
erano 139 i suoi punti di 
vantaggio sul secondo in 


classifica (Guillod) ora, 
dopo il decimo GP, sono 
diventati “soltanto” 100 su 
Gajser. Le memorie dello 
scorso anno sono anco¬ 
ra fresche nella mente 
di JH84 e soprattutto in 
quella dello staff KTM che, 
se lo scorso anno poteva 
dormire sonni tranquilli (il 
titolo è rimasto comunque 
in Austria per mano di 











Tixier), in questa stagio¬ 
ne non può fare la stessa 
cosa, perché alle spalle 
di Herlings ci sono Gajser 
e Guillod che vorrebbero 
portare in casa Honda e 
Yamaha l’alloro iridato. 
“Frattura composta” reci¬ 
ta il primo referto medico 
effettuato aTeutschenthal, 
ma da qui a dire quando 
Herlings tornerà ad es¬ 


sere competitivo ce ne 
vuole. Una competitività 
che, dopo l’infortunio della 
scorsa stagione non sem¬ 
bra essere tornata in lui, 
così prepotente come era 
stata in passato. In questa 
stagione Jeffrey ha sba¬ 
gliato parecchio e soprat¬ 
tutto è stato battuto a più 
riprese dai suoi avversari. 
Nonostante il rilevante 


numero di punti di vantag¬ 
gio, il due volte campione 
del mondo non è sembrato 
così superiore come lo era 
stato nelle scorse tre sta¬ 
gioni quando ha conqui¬ 
stato due titoli “e mezzo”. 

In questa stagione “The 
Bullet” è stato abbastanza 
“falloso” e in più occasioni 
ha rischiato (Argentina, 
Spagna, Italia) fino alla 
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La fantastica Hole 
‘ Shot di Tony in 
pra 2 defGPdi 
^Germania. 
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Il GP d’Italia di Max 
Nagl. In gara 1 è 
costretto a sostituire 
gli occhiali dopo 
una caduta e dovrà 
rimontare dall’ultimo 
posto. Cavalcata 
vittoriosa invece, in 
gara 2. 
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caduta di Teutschenthal. 
Ora le cose da capire 
sono due: Jeffrey è calato 
dopo l’infortunio al femore 
dello scorso anno, oppure, 
molto più semplicemente 
sono cresciuti i suoi avver¬ 
sari? Alla pista e ai pros¬ 
simi GP, l’ardua sentenza. 
Questo tipo di dubbio può 
essere legittimamente 
proposto anche in chiave 
MXGP. Tony “meno forte” o 
gli altri in crescita? Anche 
qui, sempre e solo le gare 
potranno dare le risposte 
definitive fatto sta che, ad 
oggi, anche il campionato 
della massima catego¬ 
ria è stato rimescolato e 
più volte. Dopo la caduta 
di Villopoto (una caduta 
anche di stile dato che non 
arrivano da tempo comuni¬ 


cazioni sullo stato di salute 
del pilota americano) che 
ci ha privato di quello che 
presumibilmente poteva 
(ma soprattutto doveva) 
essere il motivo dominante 
di questa stagione e cioè 
il duello Cairoli-Villo, ci 
siamo trovati a guardare 
una stagione all’insegna 
di Max Nagl. Il tedesco ha 
sorpreso tutti ed è arri¬ 
vato alla vigilia del GP di 
casa con la possibilità di 
dare il colpo di grazia al 
campionato. Un colpo che 
invece ha ricevuto nella 
qualifica del sabato e che 
gli è costato la frattura 
della caviglia sinistra. 
Anche per lui, stesso 
discorso di Herlings. Non 
si conoscono i tempi di 
recupero e nemmeno la 


reale entità del danno 
subito. Alla luce di quanto 
successo fino ad oggi, 
la MXGP è sempre più 
incerta e combattuta. Tony 
Cairoli ha “pagato” dazio in 
Olanda (Valkenswaard) e 
a Maggiora con un dop¬ 
pio infortunio al braccio 
sinistro che gli è costato 
tanto dolore, tante terapie 
e soprattutto tanti punti iri¬ 
dati. Ritrovarlo in gara sia 
nelle due manche del GP 
d’Italia che, soprattutto, 
in quelle della Germania, 
ha fatto gridare al mezzo 
miracolo e probabilmente 
così è stato. Un braccio 
rotto non è cosa da poco, 
ma Antonio è riuscito ad 
andare “oltre” anche que¬ 
sta volta. Otto titoli iridati 
non si vincono per caso 





Romain Febvre 
inizia a fare paura 
a molti. L’escala¬ 
tion del francese 
negli ultimi GP è la 
piacevole sorpresa 
di questa fase di 
stagione costel¬ 
lata da infortuni e 
cadute. 
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Kevin Strijbos sta 
tenendo alti i colori 
del Team Suzuki 
dopo l’assenza 
forzata di Clement 
Desalle. 



Gautier Paulin. 
Anonimo o quasi a 
Maggiora, in Ger¬ 
mania ha vinto una 
manche andando a 
podio. 






Sa 



















Todd Waters a 
Teutschenthal 
non è riuscito a 
ripetere l’impresa 
di Maggiora dove è 
salito per la prima 
volta sul podio della 
MXGP (terzo). 
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Evgeny Bobryshev 
impegnato in un 
difficile “traverso” 
durante la gara 
italiana. 



e le tante difficoltà incon¬ 
trate e superate in questo 
suo percorso lo elevano, 
ancora di più dopo questo 
episodio, a livelli diversi da 
quelli dei comuni mortali. 
“Scusa Batman se il mio 
super eroe è Cairoli” ha 
citato in un commento sui 
social Jill, la fidanzata di 
Antonio e mai come que¬ 
sta volta questo confronto 
ci sta tutto e naturalmente 
a favore del vero super 
eroe: Cairoli. Ma anche i 
più forti super eroi devono 
confrontarsi ogni volta con 
avversari sempre nuovi e 
sempre più ostici. Detto 
di Nagl, out in Germania, 
Tony dovrà affrontare quel¬ 
lo che sta diventando il 
volto nuovo del campiona¬ 
to MXGP: Romain Febvre. 
Il francese ha inanellato 


una serie di risultati po¬ 
sitivi nelle ultime quattro 
gare da “media scudetto”. 
Quattro vittorie di manche 
e tre GP conquistati. Ri¬ 
sultato; tabella rossa e via 
andare. Era dalla gara di 
Valkenswaard del 25 aprile 
2011 con Frossard che 
una Yamaha non vestiva la 
tabella di leader di cam¬ 
pionato e probabilmente 
i primi ad essere sorpresi 
sono proprio i ragazzi del 
Team Factory Yamalube e 
lo stesso Romain Febvre. 
Una sorpresa che però è 
stata positiva proprio per 
Antonio Cairoli. Arrivato 
in Germania a -30 punti 
dal vertice, con un braccio 
rotto e senza possibilità di 
difendersi adeguatamente, 
Tony è uscito dal “Talkes- 
sel” a - 17 dal vertice 


della classifica generale. 
Un risultato insperato e 
nemmeno sul quale scom¬ 
mettere, viste le condizioni 
fisiche precarie del cam¬ 
pione in carica che come 
tale è riuscito neH’impresa; 
eroica. Dopo aver capito 
che il risultato della prima 
manche (quattordicesi¬ 
mo) aveva già proiettato 
Febvre (vincitore della 
frazione) davanti a lui, al 
secondo via Tony ha com¬ 
piuto l’ennesimo capola¬ 
voro scattando in testa al 
gruppo. Una volta lasciato 
sfilare Dean Ferris, gli ha 
preso la ruota e si è fatto 
“tirare” fino a metà manche 
quando Paulin e Febvre 
hanno iniziato a pressarlo. 
A quel punto, il “supere- 
roe” ha dato sfoggio della 
sua innata classe andando 





Ha sfiorato Timpre- 
sa David Philippa- 
erts. A Maggiora ha 
mancato il podio (e 
la vittoria) per una 
manciata di punti. 
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a recuperare terreno sul 
battistrada. Una cosa più 
istintiva che ragionata la 
sua, che ha ricalcato la sua 
indole; da vincitore e da 
campione. Ma una cosa è 
il volere e l’altra è il potere 
e questa volta Antonio si è 
dovuto inchinare al “non po¬ 
tere”. Il braccio ha ceduto, i 
dolori sono diventati insop¬ 
portabili e Tony da freddo 
calcolatore e da consumato 


campione, ha preferito dare 
retta alla matematica piutto¬ 
sto che al cuore. Ha lascia¬ 
to sfilare i suoi avversari 
fino a conquistare una se¬ 
sta posizione che sa tanto 
di miracoloso. È difficile cre¬ 
dere ai miracoli, ma inizia¬ 
mo veramente a credere ai 
super eroi. Super sono stati 
anche David Philippaerts e 
Alessandro Lupino. DPI 9 
ha sfiorato il podio nel GP 


d’Italia e ha dato anima e 
corpo in quello successivo 
dopo essere stato invo¬ 
lontario protagonista di un 
“cappottone” a seguito del 
contatto con la moto di Nagl 
nella qualifica del sabato 
tedesco. Il “guerriero” ha 
dato tutto nelle due manche 
a Teutschenthal chiudendo 
decimo la prima prova, do¬ 
vendosi però ritirare, in gara 
2, a causa di un sasso che 




ha rotto il radiatore della 
sua Yamaha quando era an¬ 
cora in lotta per la top ten. 
Grande cuore anche per 
Alessandro Lupino che in 
Italia ha sfiorato l’impresa. 
Quinto nella prima manche 
di Maggiora, era scattato 
bene anche in gara 2 quan¬ 
do Charlier lo ha centrato 
togliendogli ogni possibilità 
di puntare in alto come 
aveva già fatto in sella alla 


Kawasaki quando chiuse 
il GP in terza posizione. In 
Germania però il “Lupo” non 
è riuscito a ripetersi, anche 
se, dopo le due manche, è 
sembrato comunque sulla 
via del definitivo recupero 
dopo l’ennesimo inizio di 
stagione travagliato. Super 
anche Samuele Bernardi¬ 
ni, almeno in Italia, che ha 
sfruttato al meglio la sua 
potenza fisica per districar¬ 


si nel fango di Maggiora 
conquistando per due volte 
il decimo posto. Molto meno 
bene in Germania, soltanto 
ventiduesimo con 2 pun¬ 
ti raccolti in gara 2. Poco 
super invece, Ivo Monticelli. 
Il marchigiano, al quarto 
anno di mondiale MX2, non 
ha brillato né in Italia (dop¬ 
pio zero in classifica) né in 
Germania, sedicesimo a 
fine GP. 
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Valentin Guillod 
ha disputato il GP 
d’Italia con un piede 
fratturato e ha cer¬ 
cato di raccogliere 
più punti possibili.' 
In Germania è 
tornato sul podio 








Volto teso e pre¬ 
occupato quello di 
Herlings prima del 
via del GP d’Italia. 
L’olandese inizia a 
sentire la pressione 
degli avversari? 
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Tim Gajser in azio¬ 
ne a Maggiora. Due 
vittorie di GP nelle 
ultime due gare lo 
hanno fatto risalire 
in classifica fino al 
secondo posto. 
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Pauls Jonass, 
sempre “stiloso” 
e spettacolare sta 
attraversando un 
periodo di “stallo” 
dopo l'inizio di sta¬ 
gione scoppiettante 
che lo aveva portato 
per due volte sul 
podio. 


Jordi Tixier porta 
sulla schiena i 
segni della caduta 
di Maggiora. Il 
campione in carica 
non riesce a fare la 
differenza e a volte 
rischia troppo. 
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Secondo podio in 
carriera in MX2 per 
lo svizzero Jeremy 
Seewer nel GP 
d’Italia che si è 
districato bene nel 
fango piemontese. 



Aleksandr Tonkov ha 
vinto una manche 
a Maggiora, ma è 
incappato in una 
caduta a Teutschen- 
thal che lo ha „ 
costretto al “doppio 
zero” in classifica. 







-m 


Max Anstie è ritor¬ 
nato alla vittoria 
parziale in gara 2 a 
Teutschenthal. Se¬ 
condo posto nelGP 
' è morale di nuovo 
alle stelle per lui e 
la sua squadra. 











THESIZES 



Antonio 

Cairoli 

Un voto che diamo 
solo in casi del tutto 
eccezionali. E aver 
visto Tony in sala stam¬ 
pa la sera del GP d’Ita¬ 
lia, con un avambrac¬ 
cio molto più simile a 
un cotechino uscito 
dalla pentola del bollito 
prima della vigilia di 
Natale, che a un arto di 
un atleta, ci fa gridare 
al quasi miracolo. Solo 
un uomo eccezionale 
poteva stringere i denti 
e ritornare in gara una 
settimana dopo facen¬ 
do quello che ha fatto 
in Germania. A lui il 
massimo dei voti, clas¬ 
sifica e risultati a parte. 


XXL 



XX5 



Maximilian 

Nagl 


Romain 

Febvre 


La sfortuna non si 
valuta e la caduta di 
Teutschenthal non fa 
testo ai fini della consi¬ 
stenza e della velocità 
dimostrata dal tedesco 
fino alla gara di casa. 

A Maggiora ha dato 
anche prova di forza, 
quando in gara 1 si è 
rimesso in gioco dopo 
una caduta e un pit 
stop, per recuperare 
punti preziosi. La vitto¬ 
ria in gara 2 aveva tolto 
ogni possibile dubbio 
su un presunto calo di 
forma. 


Evgeny 

Bobryshev 

Seconda guida dichia¬ 
rata di HRC, il russo 
nelle ultime gare ha 
dato maggiori soddi¬ 
sfazioni del suo capo 
squadra. Due pole 
position, e un podio lo 
hanno rivalutato nelle 
quotazioni di mercato 
e soprattutto in quelle 
personali che potreb¬ 
bero dare a “Bobby” 
quella spinta in più da 
qui a fine campionato. 


Escalation di succes¬ 
si a non finire per il 
debuttante della cate¬ 
goria che all’inizio del 
“girone di ritorno” del 
campionato più bello 
del mondo (e non stia¬ 
mo parlando di calcio) 
si presenterà al via con 
la tabella rossa di lea¬ 
der. Da scrivere negli 
annuali la sua seconda 
manche di Maggiora, 
con manubrio piegato 
e senza leva del freno 
anteriore. Una perfor¬ 
mance di altri tempi. 

Al momento è il più in 
forma di tutti e forse 
anche il più convinto. 
Motivato e carico come 
probabilmente non lo è 
mai stato, RF461 difen¬ 
derà a suon di mancia¬ 
te di gas la sua leader¬ 
ship da qui in avanti, 
ne siamo convinti. 





MXGP 



Todd 

Waters 

L’australiano ha con¬ 
quistato il podio nel GP 
d’Italia e la sua faccia, 
alquanto sorpresa ma 
altrettanto felice, la 
diceva lunga su quanto 
Todd ha cercato que¬ 
sto risultato. In Ger¬ 
mania non è riuscito a 
ripetersi anche se in 
gara 2 ha dimostrato 
ancora una volta di 
avere le possibilità per 
stare al passo con i 
primi. 



David 

Philippaerts 


Il GP d’Italia ci ha fatto 
rivedere il vero “guer¬ 
riero”. Il GP di Germa¬ 
nia, lo ha confermato. 
Vincitore virtuale a 
Maggiora, quando nel 
corso della seconda 
manche era davanti a 
Febvre, DPI 9 avreb¬ 
be meritato il risulta¬ 
to pieno per quanto 
dimostrato soprattutto 
negli ultimi due anni, 
dove si è messo in 
gioco in prima persona 
come manager-pilota. 
In Germania stava 
facendo un’altra ottima 
gara, ma la sfortuna 
(radiatore rotto da una 
sassata) lo ha tolto dai 
giochi. Ha ancora tem¬ 
po per riscattarsi, lui ci 
crede, noi pure. 



Gautier 

Paulin 

Per il pilota che, sali¬ 
to in sella alla Honda 
super ufficiale, doveva 
far un campionato di 
vertice e vincere gare 
a ripetizione, riuscire 
a salire sul podio “ogni 
tanto” equivale a una 
mezza sconfitta. Ma 
guardando sempre il 
lato positivo, dopo la 
mezza battuta a vuoto 
dell’Italia, in Germania 
si è visto il Paulin dei 
giorni migliori. Da qui 
in avanti, dovrebbe 
evitare di ricadere in 
risultati di basso rango 
per salvare faccia e 
campionato. 



Alessandro 

Lupino 

GP d’Italia quasi me¬ 
morabile per il Lupo, 
che in gara 1 ha fatto 
sognare ancora una 
volta il pubblico ita¬ 
liano. Nella seconda 
manche ci ha pensato 
il “solito” Charlier a 
estrometterlo dalla 
possibilità di giocarsi 
un possibile podio. In 
Germania non è riusci¬ 
to a ripetersi a causa 
di due partenze non 
brillanti come invece 
era riuscito a fare a 
Maggiora. 




THESIZES 


XXL 



XX5 



Valentin 

Guillod 

Infortunato in Francia 
(dita di un piede frat¬ 
turate) lo svizzero non 
molla un colpo e con 
tanto dolore ma altret¬ 
tanto carattere è riu¬ 
scito a limitare i danni 
nelle ultime tre gare 
facendo vedere anche 
ottimi segni di ripresa 
in Germania. 


Lo sloveno si è aggiu¬ 
dicato due GP conse¬ 
cutivi, ma soprattutto 
ha dato continuità ai 
suoi risultati rimanendo 
stabile al vertice della 
categoria. I piazzamen¬ 
ti conquistati negli ulti¬ 
mi tre GP parlano chia¬ 
ro: Tim può veramente 
essere Tanti Herlings 
da qui in avanti. 




Max 

Anstie 


Pauls 

Jonass 

Per essere il “ragaz¬ 
zino” della MX2, sta 
facendo molto bene, 
ma visto quello che è 
stato capace di fare in 
alcune gare, a volte, 
tutti si aspettano da lui 
quel “qualcosa in più”. 
Con Herlings infortuna¬ 
to, potrebbe sentire il 
peso di responsabilità 
che per il momento 
non gli vengono anco¬ 
ra date. 


Risultati altalenanti per 
il britannico che pas¬ 
sa dall’anonimato dei 
GP di Francia e Italia, 
alla vittoria in gara 2 
della Germania con 
conseguente secondo 
posto assoluto. A volte 
in difficoltà a causa 
di problemi tecnici, a 
volte a causa di qual¬ 
che “colpo di testa”, 
Max continua a essere 
la “mina vagante” della 
categoria. 




MX2 



Aleksandr 

Tonkov 

Il russo ha vinto una 
manche a Maggiora, 
ma è caduto pesan¬ 
temente nella prima 
manche in Germania 
e ha abbandonato la 
gara a causa di una 
“capocciata” a terra 
difficile da assorbire in 
poche ore. “Sasha” è 
un imprevedibile, ma 
dovrebbe iniziare a 
pensare un po’ di più. 
La velocità per stare 
con i migliori non gli 
manca. 



Jeremy 

Seewer 

Svizzero, al pari di 
Guillod, il pilota Suzuki 
Europa sta disputando 
un campionato all’inse¬ 
gna della regolarità di 
piazzamenti. A Mag¬ 
giora è arrivato il podio 
(terzo) che lo gratifica 
dei tanti sacrifici fatti 
per rimanere attacca¬ 
to al treno dei migliori 
ogni volta e comun¬ 
que. Se non fosse per 
il “collasso” in Thai¬ 
landia, dove crollò a 
terra a pochi metri dal 
traguardo, la classifica 
lo vedrebbe molto più 
avanti. 



Jeffrey 

Herlings 

Una caduta nel cor¬ 
so di un campionato 
ci sta. Due iniziano a 
essere troppe. Dopo 
la seconda manche in 
Spagna, dove aveva 
veramente rischiato 
grosso nella caduta, 
questa volta Herlings 
non si è “salvato” e 
ha riportato una frat¬ 
tura che gli fa rivivere 
l’incubo dello scor¬ 
so anno. Lentità del 
danno è nettamente 
inferiore, ma Jeffrey 
dormirà sonni poco 
tranquilli prima della 
prossima gara dove lo 
vedremo in pista. 



Jordi 

Tixier 

Il campione in carica 
non sta approfittando 
della “confusione” che 
si è creata in queste 
ultime tre gare anzi, a 
volte ne è protagoni¬ 
sta. Non riesce a fare 
quell’acuto per recu¬ 
perare punti e fiducia 
in se stesso e perde 
terreno nei confronti di 
giovani scatenatissimi 
che a volte lo surclas¬ 
sano. 
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40 gradi 
per 40 manici. 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 



Situazioni “scottanti” quelle che si sono verificate a Città di 
Castello in occasione della terza tappa dell’italiano MX1-MX2. 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo: Alice Battelli - Foto: Paolo Preni (MX1) Piergiorgio Casavecchia (MX2). 
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L ’estate è ormai inizia¬ 
ta e non ha mancato 
di mettere alla prova 
la preparazione dei 150 
piloti che, con tanta calma 
e armati di sali minerali, si 
sono presentati alla prova 
d’italiano più torrida della 
stagione 2015 (..per ora). Il 
crossodromo G.Ceccarini, 
“armato” dei suoi irrigatori, 
si è scontrato con le forze 
della natura ottenendo, con 
non poca fatica e senza 
arrendersi, una pista a dir 
poco perfetta, sia per la 
giornata del sabato che per 
la giornata della domeni¬ 
ca, facendo così rivalutare 
al meglio l’operato degli 
organizzatori che poche 
settimane prima aveva 
vacillato a causa di conte- 
stazioni e brontolìi dei piloti 


del campionato regionale 
marchigiano-umbro, rifiu¬ 
tatisi di scendere in pista 
a causa della polvere che 
limitava la visibilità al pari di 
un banco di nebbia in alta 
montagna. Non solo il sole 
e l’afa protagonisti di que¬ 
sto week end, ma anche 
delle speciali presenze da 
vero e proprio mondiale. Ol¬ 
tre al “veterano” Lupino, si 
sono schierati fra i 40 piloti 
del gruppo A anche il suo 
compagno di squadra Key 
Yamamoto che, facendo 
base in Italia, ha approfitta¬ 
to per farsi questa garetta 
“rinvigorisci-morale” con 
la sua performante Honda 
Assomotor e concludendo 
in seconda piazza dietro 
il suo compagno di squa¬ 
dra, ormai “cliente fisso” 


al vertice della classifica 
della MX1 e con sempre 
più distacco dai contenden¬ 
ti al podio. Anche in MX2 
i “forti da mondiale” non 
sono mancati: Samuele 
Bernardini, che ha lasciato 
il suo TM 300 2t compa¬ 
gno fedele della vittoria 
all’europeo della scorsa 
stagione, ha esordito nel 
torneo nazionale con la 
TM 250 4t Factory, con la 
quale quest’anno disputa 
il mondiale. Per lui è arri¬ 
vata la vittoria, anche se 
è stata meno “lampante”, 
rispetto a quella di Lupino, 
vista la disputa con il gio¬ 
vane Nicholas Lapucci su 
Husqvarna che, per quasi 
tutta la durata della prima 
manche, gli ha dato filo da 
torcere fra sorpassi e spor- 







teliate culminati con una 
scivolata proprio a ridosso 
degli ultimi 2 giri finali, che 
lo ha relegato dietro all’av¬ 
versario. Presente anche 
Ivo Monticelli che non ha 
brillato anche a causa di 
un problema meccanico 
che nella seconda man¬ 
che lo ha costretto al “pit 
stop” prima di riprendere la 
gara dall’ultima posizione. 
Colpi di scena anche per 
un terzetto di piloti della 
MX1 che questa volta si 
sono messi in mostra, non 
per la loro abilità ma per 
la loro mala sorte. “Pippo” 
Bertuzzo, fresco fresco di 
partecipazione al mondiale 
di Maggiora, ha aggiunto, 
alla sua già lunga lista di 
“disavventure”, un’altra 
scivolata. Nonostante le 


costanti buone partenze, 
è un vero peccato vedere 
“Pippo” sempre costretto al 
recupero. Stesso discorso 
per Cristian Beggi, vinci¬ 
tore dell’Italiano 2014, che 
ha dovuto fare i conti con 
i problemi meccanici della 
sua Yamaha (in gara 2) e 
sfortuna a “mille” anche per 
Samuel Zeni che al secon¬ 
do giro della prima manche 
si è dovuto arrendere alla 
rottura della catena della 
sua Kawasaki. Samuel 
non si è poi schierato fra 
i partenti della seconda 
manche, dopo una “chia¬ 
rificazione” fra lui e il team 
Scoccia Racing. Evitando 
di fare “gossip motocrossi- 
stico” aspettiamo di vedere 
se l’accoppiata Zeni-Scoc- 
cia proseguirà il suo cam¬ 


mino alla prossima prova 
di Fermo del 28 giugno, 
ma certo è che due “zeri” 
hanno sicuramente segna¬ 
to il destino del campionato 
di Samuel. Per fortuna per 
i piloti di vertice, ma pur¬ 
troppo per tutti gli altri, che 
hanno sempre meno chan¬ 
ce per recuperare eventuali 
“defaillance”, il campionato 
ha compiuto il classico giro 
di boa virando verso la 
seconda metà di percorso. 
Nel prossimo appuntamen¬ 
to prima della pausa estiva 
(27 e 28 giugno a Fer¬ 
mo), scopriremo chi dovrà 
lavorare ancora sodo per 
tenersi in alto in classifica 
e chi invece sarà libero di 
andare a rilassarsi sulla 
sabbia, non in moto ma in 
costume. 
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Giornata da incorni¬ 
ciare per Giovanni 
Bertuccelli, per 
tre volte terzo alle 
spalle di Lupino e 
Yamamoto. 


Lo sloveno Matevz 
Irt, oramai in pianta 
stabile nel nostro 
campionato nazio¬ 
nale, ha conquistato 
il quarto posto di 
giornata ed è secon¬ 
do nella classifica di 
campionato Elite. 
















Cristian Beggi, no¬ 
nostante il passare 
degli anni è sempre 
uno dei protagonisti 
dei nostri campio¬ 
nati. Quarto nella 
classifica generale, 
a Città di Castello è 
stato vittima di un 
problema mec¬ 
canico che lo ha 
estromesso dalla 
lotta per il podio. 
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Sempre spettacola¬ 
re Andrea Cervellin 
che ha conquistato 
il settimo posto 
nella classifica di 
giornata. 



Luca Pedica si è 
aggiudicato l’asso¬ 
luta della MX1 Over 
21. Per il pilota di 
Esanatoglia, tester 
di XL Motocross, 
una splendida prima 
manche chiusa al 
sesto posto alle 
spalle dei mostri 
sacri del motocross 
nazionale e non 
solo. 




: 













Davide de Bortoli, 
nonostante gli “ac¬ 
ciacchi” è sempre 
uno dei più veloci 
della MX1 e occupa 
il terzo posto nella 
generale. 



Dawid Ciucci 
guida la classifica 
di campionato MX1 
Over 21. Il pilota 
“di casa” non ha 
sfruttato al meglio 
il fattore campo 
perdendo qualche 
punto in classifica 
di campionato che 
comunque lo vede 
sempre al vertice. 
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Manuel Beconcini, 
in sella alla KTM 
300 2t, insidia da 
vicino Pedica e 
Ciucci per la vittoria 
del campionato MX1 
Over 21. 


Michele Salomoni, 
ha perso la leader¬ 
ship della Under 21 
MX1 e ora occupa il 
terzo posto in clas¬ 
sifica generale. 

























Luca Poggi, con tre 
ottime gare, si è 
portato dal quarto 
al primo posto nella 
classifica dì cam¬ 
pionato della MX1 
Under 21. 
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Samuele Bernardini 
è apparso in netta 
ripresa dopo l’infor¬ 
tunio al ginocchio 
che lo ha tenuto 
fermo per parecchio 
tempo e si è bene 
allenato in vista de¬ 
gli appuntamenti iri¬ 
dati che lo vedranno 
protagonista nella 
MX2 per il resto 
della stagione. 
















Per Simone Furlotti, 
a Città di Castello 
è arrivata la prima 
vittoria di manche 
nel campionato 
italiano MX2 e l’otti¬ 
mo secondo posto 
nella classifica di 
giornata. Con i punti 
raccolti in Umbria, 
si è portato in testa 
alla generale. 
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Moti 


Ivo Monticelli ha 
sofferto più del 
dovuto a causa di 
un problema tecnico 
e di una non ottima 
partenza nella su- 
percampione. Terzo 
a fine giornata nella 
MX2 Elite. 
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i Mani 
Davide Bonini, do 

la gara al “Cecca- 
rini” è risalito al 
terzo posto nella 
classifica di cam¬ 
pionato ma ha perso 
punti dal vertice. 


Dario Marrazzo, al 
rientro da un lungo 
periodo di stop, si 
è tolto la grande 
soddisfazione di 
chiudere la seconda 
manche al terzo, 
posto, dopo aver 
tenuto il comando 
della gara per qual¬ 
che passaggio. 
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Sempre spetta¬ 
colare e questa 
volta anche molto 
redditizio, Nicholas 
Lapucci che in Um¬ 
bria ha dato filo da 
torcere ai big della 
MX2, aggiudican¬ 
dosi il successo 
assoluto nella 
classifica riservata 
agli under 21. 



Alessandro 
d’Angelo, sesto 
in terra umbra, 
si è portato 
in seconda 
posizione nella 
classifica di 
campionato 
MX2 Elite. 


Stefano 
Terraneo si è 
aggiudicato 
la classifica 
dedicata alla 
MX2 Over 21 e 
rimane leader 
di campionato. 




Bryan Toccaceli, 
ha pagato caro 
un errore in avvio 
di gara 1 e ha 
perso molti punti 
dal vertice della 
classifica generale 
anche se è secondo 
in campionato. 



Alessio Polidori 
ha sfruttato 
il “fattore 
campo” e sul 
tracciato di 
casa è andato 
a podio (terzo) 
nella MX2 Over 
21 . 
























Stefano Pezzuto, 
settimo assoluto a 
Città di Castello. 




Francesco Muratori, 
secondo a Città di 
Castello alle spalle 
di Terraneo, occupa 
la quarta posizione 
in campionato. 




Lorenzo Ravera, 
secondo di giornata 
nella Under 21 
MX2 è risalito in 
terza posizione 
nella classifica di 
campionato. 
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L’Europa 
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M axime Renaux viene dalle Ar¬ 
derne, ha quindici anni compiuti 
da un mese, il sorriso timido e 
l’andatura un po’ goffa degli adolescenti 
cresciuti troppo in fretta. La sua guida 
inconfondibile, con quello stile un po’ 
rannicchiato sui salti, tipico dei ragaz¬ 
zini alti, è decisamente efficace, visto 
che ora guida la classifica dell’Europeo 
125, tallonato da vicino dal neozelan¬ 


dese Josiah Natzke. Dopo una battuta 
di arresto, proprio nella pista di casa, 
a Maggiora è salito, nuovamente, sul 
gradino più alto del podio, dimostrando 
di essere veloce anche in condizioni 
estreme come quelle del tracciato pie¬ 
montese. La prossima gara sarà nell’in¬ 
ferno di sabbia di Lommel e il giovane 
francese dovrà difendere la sua posizio¬ 
ne con i denti. 




osiah Natzke è neozelandese, 
ma a nove anni correva già negli 
USA. Se lo si guarda correre e 
lo si ascolta parlare, ricorda un po’ 
Ben Townley da giovane. Deve averlo 
pensato anche Stefan Everts, visto 
che, lo scorso anno, dopo un eccel¬ 
lente settimo posto del “piccolo Kiwi” 
al Mundialito di Liernaux, lo ha voluto 
alla sua corte per completare il KTM 


Junior Team. Quest’anno, dopo es¬ 
sere stato il più giovane vincitore di 
sempre nella categoria Open 125 in 
Nuova Zelanda, è volato in Belgio e 
sta ottenendo grandi risultati in que¬ 
sto campionato europeo. Ora è se¬ 
condo in classifica, dopo aver trion¬ 
fato in Francia ed aver conquistato 
un ottimo secondo posto nel fango di 
Maggiora. 




CAMPIONATO EUROPEO 125 // FRANCIA-ITALIA 



J orge Prado ha solo quattordici anni 
ed è praticamente un professionista 
da sempre. Nel 2011 ha vinto il Mun- 
dialito ’65 a Cingoli, da allora è diventato 
un pilota ufficiale KTM e vive in Belgio. Lo 
scorso anno ha perso l’europeo 85 per un 
infortunio nella finale, ma quest’anno si 


sta rifacendo alla grande. È terzo in questo 
campionato europeo a pochissimi punti 
dalla vetta e ha dominato il GP di casa, da¬ 
vanti a piloti molto più grandi ed esperti di 
lui. Prepariamoci a vedere una sua grande 
gara a Lommel, visto che il ragazzino spa¬ 
gnolo è uno specialista della sabbia. 






D avide Cislaghi è il primo degli italiani 
in questo EMX125. È sesto a pari 
punti con Conrad Mewse e Miro 
Sihvonen, rispettivamente quinto e quar¬ 
to. Il ragazzo di Cisliano sta dimostrando 
maturità e grinta ed è già salito due volte 
sul terzo gradino del podio, in Spagna 


e al Mottaccio del Balmone. Se non ci 
fosse stata un po’ di sfortuna in Francia, 
dove un problema tecnico lo ha costretto 
al ritiro in Gara 1, avrebbe potuto certa¬ 
mente occupare una posizione di classi¬ 
fica ancora più lusinghiera. Bravo Davide, 
continua così! 
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F ilippo Zonta sta attraversando una 
stagione altalenante. Ha faticato a 
trovare la giusta confidenza con la 
sua Husqvarna e spesso ci è sembrato 
avere proprio problemi di feeling con la 
moto. Ma “Il puma” ha carattere e grinta 
da vendere, non si perde mai d’animo e, 
nonostante i contrattempi, occupa una 


nona posizione di tutto rispetto visto il 
livello altissimo ed il gran numero di piloti 
iscritti all’europeo 2015. Per capire il 
carattere di Filippo basta accennare alla 
prima manche di Maggiora, quando ha 
tentato di portare a termine la gara con il 
cambio rotto e solo la seconda utilizzabi¬ 
le. Questa sì che è determinazione! 
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D i Gianluca Facchetti si è già detto 
e scritto tutto. Facchettino è un 
concentrato di energia esplosiva 
e talento puro. Su di lui ha scommes¬ 
so Claudio De Carli, che lo ha voluto 
nel KTM De Carli Racing Jr. Team, per 
il team manager romano è un investi¬ 
mento a lungo termine, ma i risultati si 
vedono già. Gianluca guida il suo 125 
con un’eleganza ed uno stile da togliere 


il fiato, sembra incredibile che un ragaz¬ 
zino così esile possa avere una simile 
padronanza della moto. Nel Campionato 
Europeo è tredicesimo, ma una frattura 
alla clavicola prima ed una microfrattura 
alla mano poi, hanno sicuramente influ¬ 
ito negativamente sul suo rendimento. 
“Fakkez” ha tutto il tempo per vincere, 
noi, per ora, ci accontentiamo di vederlo 
whippare sul mondo. 
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a storia di Andrea Zanotti sembra 
esattamente scorrere su binari paral¬ 
leli ed opposti a quella di Facchetti. 
Schivo, timido e silenzioso, Andrea ha 
in comune con Gianluca il talento e la 
gran voglia di dare gas e la modalità 
con cui ha iniziato la sua avventura nel 
mondo del 125. Anche lui, infatti, dopo il 
minicross, è stato scelto da David Philip- 
paerts per entrare a far parte del DPI 9 
Team. È bellissimo vedere il guerriero 
ed Andrea allenarsi, vestiti nello stesso 


modo, con grafiche identiche sulla moto 
e soprattutto con un carattere così incre¬ 
dibilmente simile. Il gigante e il ragazzi¬ 
no, tutti e due parlano poco e lavorano 
molto, a testa bassa, senza mollare mai. 
Quest’anno Andrea, nell’europeo ha 
avuto risultati contraddittori, alternando 
ottime gare a momenti di difficoltà. Ora 
è diciottesimo, ma non ci sono pressioni 
sul pilota di San Marino, tutti sanno che 
questo è un anno propedeutico, il bello 
deve ancora venire. 
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Q uando Alessandro si è presentato 
all’avvio della stagione vestendo co¬ 
lori diversi da quelli del Team Milani, 
siamo rimasti tutti un po’ disorientati. Abi¬ 
tuati da sempre a vederlo accompagnato 
dalla figura rassicurante di “zi Pietro” 
Tarulli, abbiamo temuto che potesse in 
qualche modo perdersi. Il ragazzo di 
Cantalice sta dimostrando, invece, di 
poter camminare, anzi correre, con le 
proprie gambe ed è primo nelle Seletti¬ 
ve del Campionato italiano junior area 


Centro-Sud e nella classifica dedicata 
ai 125 degli Internazionali Superma- 
recross. Decisamente più travagliato il 
suo percorso nell’EMX 125, dove fatica 
a trovare continuità e, complice anche 
un po’ di sfortuna (a Villars sus Ecot, ad 
esempio, ha rotto il motore in gara 1), 
non riesce ad esprimersi al suo livello. 

A tratti ci ha fatto vedere gare di gran 
classe e soprattutto di gran cuore, ed è 
esattamente questo che ci aspettiamo 
da lui. 
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C i sono momenti nella carriera di 
un pilota che sono davvero difficili 
da spiegare. Morgan Lesiardo ha 
tutto: velocità, stile, fisico atletico, serie¬ 
tà e un sorriso disarmante con cui ha 
sempre saputo affrontare le vittorie più 
belle e le sconfitte più amare. Eppure, 
negli ultimi mesi sembra che qualcosa 
abbia smesso di funzionare in questo 
meccanismo perfetto. In Francia siamo 
stati sorpresi nel vederlo schierarsi per 
la last chance, lui, con l’onestà intellet¬ 
tuale che lo contraddistingue da sem¬ 
pre, ci ha detto, scuotendo la testa, “È 
solo colpa mia”. Poi ha infilato il casco 
ed è andato a vincere la LCQ con mez¬ 


za pista di distacco dagli altri. Eppure 
qualcosa davvero non va, Morgan non 
parte bene, è grande e pesante e soffre 
il confronto con i pesi piuma del 125, 
tutte le sue gare sono rincorse all’ultimo 
respiro, una catena di sorpassi senza 
fine e quando si corre al limite si può 
sbagliare, quando si corre con avversari 
veloci come te, poi recuperare le posi¬ 
zioni diventa terribilmente difficile. Ma 
forse il problema non è tutto qui, forse 
gli basterebbe recuperare il sorriso e 
la serenità, figlia della consapevolezza, 
per tornare ad essere là davanti, con i 
primi d’Europa. Noi non abbiamo dubbi 
e lo aspettiamo! 
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C i ricordavamo di Davide come 
di un ragazzino piccolo, gracile 
e stiloso, ora è cresciuto, è un 
ragazzo dal fisico prestante, ma po¬ 
tremmo riconoscerlo fra mille altri per 
il suo modo “scenografico” di correre, 
fra whip e scrub e partenze a razzo. 


In questo Europeo, iniziato un po’ 
per caso, si sta comportando bene, 
centrando sempre la qualificazione, 
spesso al primo tentativo. Gli manca 
ancora resistenza e forse un po’ di 
cattiveria, ma vederlo guidare è co¬ 
munque uno spettacolo. 







R endimento altalenante anche per Ni¬ 
cola Bertuzzi, il ragazzino del Silver 
Action, che dopo Talavera della Rei¬ 
na non è più riuscito a ritrovare la lucidità 


mentale per qualificarsi nei primi quaranta. 
Conosciamo con quanta serietà si allena 
e l’impegno che mette in tutto ciò che fa, 
anche per lui il vento cambierà. 
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Un po’ di sfortuna, 
un po’ di inespe¬ 
rienza, ma tanta 
volontà per Alessan¬ 
dro Manucci, il Ro- 
okie del team Italia. 
Questo è un anno 
di transizione, ma 
Alessandro sta già 
mostrando a tratti 
quello che aveva 
saputo fare negli 
anni del minicross. 


Tony Cairoli incita 
Gianluca Facchetti 
durante una manche 
di campionato 
europeo, sotto i 
suoi occhi attenti 
passa il futuro del 
motocross... 
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Quello che 

rimane. 





Testo e Foto: Paola Calonghi 
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Sono arrivati a 
migliaia, immobili 
sotto gli ombrelli, 
incuranti della piog¬ 
gia incessante, la 
gente del motocross 
non finisce mai di 
stupirci. 


Impermeabili di 
fortuna e tanta 
passione per questa 
madre e il suo me¬ 
raviglioso bambino. 



D omenica sera in una 
sala stampa ormai 
svuotata, i comuni¬ 
cati istituzionali sono stati 
inviati, le foto selezionate, 
le classifiche sono fo¬ 
gli appallottolati e inutili. 
Dovrei scrivere un articolo 
sulla gara, ma lo schermo 
del mio Mac è tristemente 
vuoto. Mi succede sempre 
dopo un GP, allora chiudo 
gli occhi e cerco dentro di 
me quello che davvero è 
rimasto, al di là del podio, 
dei millesimi di secondo su 
un cronometro, del nu¬ 
mero di piloti dietro ad un 
cancelletto. Questa volta è 
più complicato, c’è la terra 
incastrata nei capelli e 
tutte queste emozioni con¬ 
ficcate nella pelle e nelle 
pieghe dell’anima. Come 


posso riuscire a racchiu¬ 
dere la “mia” Maggiora in 
una serie di giudizi tecni¬ 
ci, magari in una pagella 
senza cuore come quella 
di alcuni miei colleghi? 
Decido semplicemente di 
non farlo e di portarvi con 
me a vedere quello che c’è 
dietro ad un GP di fango 
e di fatica, è un percorso 
emozionale, navighiamo a 
vista, alla ricerca di fram¬ 
menti di umanità. Quando 
Antonio Cairoli, durante le 
qualifiche del sabato, ha 
saltato corto e picchiato 
duro, il silenzio del po¬ 
polo del Balmone è stato 
assordante, un misto di 
rispetto e ansia, il tempo si 
è fermato, l’entusiasmo ha 
lasciato il posto alla pau¬ 
ra. Eppure il giorno dopo 


i tifosi tornano, arrivano 
a migliaia, incuranti del 
diluvio che si abbatte sulla 
pista. Li vedi ovunque, 
colorati e chiassosi, sotto 
la pioggia incessante con 
il fango sino alle caviglie. 
Molti hanno portato i bam¬ 
bini, infagottati in improba¬ 
bili impermeabili arancioni, 
con il 222 disegnato sulle 
guance e gli occhi di chi ci 
crede ancora. Tutti aspet¬ 
tano Tony e lui non può e 
non vuole deludere il suo 
pubblico, quando si pre¬ 
senta al warm up con tre 
ossa della mano rotte, in 
un tracciato al limite della 
praticabilità, non lo fa per i 
punti e il campionato, lo fa 
per la sua gente. Antonio 
guida per due manche con 
un braccio tumefatto, una 










Jill. inseparabile 
compagna di Anto¬ 
nio Cairoli, aspetta 
accanto a lui l’inizio 
della prima man¬ 
che. Dopo la caduta 
del sabato, sem¬ 
brava impossibile 
per il Campione del 
Mondo scendere in 
pista, ma Tony è un 
gigante ed è stato 
più forte anche del 
dolore. 


persona normale non si 
sarebbe neppure alzata 
dal letto, ma come dice la 
sua Jill, compagna quieta 
e bellissima, di tutta una 
vita, “lui è forte, anzi è un 
supereroe”. Sin qui quello 
che tutti hanno visto, ma 
dietro a questo miracolo 
c’è una notte insonne e 
la straordinaria abilità di 
Giuseppe, fisioterapista 
dalle mani d’oro e dalla 
calma zen, che su quel 
polso maledetto, già feri¬ 
to a Valkenswaard, ci ha 
lavorato per ore, provando 
anche l'impossibile. La 
dedizione di Giuseppe e la 
volontà di Tony hanno te¬ 
nuto in vita un sogno. E di 
sogni ne abbiamo vissuti 
tanti in questo Gran Pre¬ 
mio che ha trasceso ogni 


logica. Ho amato la folle 
lucidità di Roman Febvre 
che, dopo una caduta al¬ 
lucinante si è rialzato e ha 
dato vita ad una rimonta 
fuori da ogni logica. A te¬ 
sta bassa, con il manubrio 
piegato e il freno fuori uso, 
il ragazzino, con il viso da 
adolescente diafano, che 
sembra uscito da un libro 
della saga di Twilight, è 
andato a prendersi il primo 
gradino del podio, lascian¬ 
do tutti a bocca aperta. Mi 
sono commossa per Kevin 
Strijbos, che a trent’anni, 
al rientro da uno stop per 
un’operazione al polso, ha 
ancora l’entusiasmo di un 
rookie e la voglia di andare 
a vincere una manche con 
un sorpasso mozzafiato 
su Maximilian Nagl all’ul¬ 


timo giro. Ho guardato la 
gara di David Philippaerts 
riflessa negli occhi della 
sua donna, ho sofferto 
con Alice in pitlane, non 
ho avuto neppure bisogno 
di voltarmi, ho seguito 
ogni metro guadagnato 
dal guerriero, ogni piccola 
sbavatura, ogni sorpasso 
nelle espressioni della sua 
“ciurma” e nelle urla dei 
suoi tantissimi tifosi. Che 
gare da leone e che podio 
fantastico avrebbe potu¬ 
to essere e non è stato, 
perché alcuni eroi sono 
così, devono combattere 
sempre, anche contro la 
sfortuna. Seguo ancora 
un sentiero tutto mio e mi 
trovo sotto il podio della 
MX2, sul gradino più alto 
c’è ancora una volta Tim 
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David Philippaerts 
al termine di Gara 
1, per lui uno splen¬ 
dido secondo posto. 
Non salirà sul podio 
per un soffio, ma 
il suo pubblico ha 
rivisto il Guerriero 
che tanto ha amato! 


Gajser, grandissimo nella 
sua semplicità. Suo padre, 
istrionico come sempre, 
canta l’inno sloveno a 
squarciagola, sua madre 
tiene in braccio l’ultima 
nata della numerosa fa¬ 
miglia, ha lo sguardo fiero 
e lontano delle donne dei 
film di Kustorica. I suoi 
meccanici si abbracciano, 
qualcuno piange. Sono 
Simone di Meo, Nicolas 
Nogé, Masaki Serizawa, 
un francese, un italiano e 
un giapponese, tre modi 
diversi di vivere un’identi¬ 
ca, incredibile gioia. Una 
felicità indescrivibile anche 
quella di Jeremy Seewer, 
che qui a Maggiora ha vi¬ 
sto concretizzarsi in un bel 
podio una stagione dav¬ 
vero impressionante per 


regolarità. Jeffery Herlings 
festeggia gli avversari con 
la sportività di sempre, 
ha il sorriso tirato e il viso 
ancora più pallido per 
la stanchezza. Mi piace 
questo “nuovo” Herlings, 
reso più umano dal dolore 
e dalla sconfitta, un uomo 
che ha preso coscienza 
della sua fragilità e ha 
abbandonato gli atteggia¬ 
menti guasconi e indispo¬ 
nenti da ragazzo prodigio. 
Mi piace e mi fa tenerezza, 
a volte sembra quasi goffo 
in questa transizione verso 
ciò che sta facendo di lui 
un campione anche fuori 
dalla pista. Se non vi siete 
ancora stancati di tutte 
queste emozioni venite 
con me nei paddock. An¬ 
diamo a spiare i visi irrico¬ 


noscibili e coperti di fango 
dei piloti al termine della 
prima manche. Vi porto 
sotto la tenda del team As- 
somotor, a vedere il volto 
stravolto ma felice di un 
Alessandro Lupino, final¬ 
mente ritrovato. Oppure, in 
punta di piedi, entriamo in 
Husqvarna, dove la gioia 
incredula di Todd Waters 
per il suo primo podio 
mondiale fa da contraltare 
all’espressione cupa di 
Max Nagl. Il tedesco parla 
fitto con i suoi uomini per 
un tempo interminabile, 
non gli è bastato incre¬ 
mentare il suo bottino di 
punti, è un professionista 
instancabile, maniacale 
nella sua precisione, vuole 
capire dove ha sbagliato, 
muove le mani a dise- 








Un angelo biondo in 
pitlane. Megan, la 
fidanzata di Roman 
Febvre, incrocia le 
dita e invita alla 
calma il suo Rookie 
che sta galoppando 
verso la vittoria. 



Todd Waters ha 
conquistato il 
suo primo podio 
mondiale e viene 
festeggiato dagli 
uomini Husqvarna. 
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Giuseppe Chiodi, 
il fisioterapista del 
team KTM, soffre 
in pitlane seguendo 
la prima manche 
di Antonio Cairoli. 
Nessuno si aspetta¬ 
va di vedere Tony in 
pista dopo la brutta 
caduta di sabato, 
ma la grinta e il 
coraggio di Antonio 
unite all’abilità e 
alla determina¬ 
zione di Giuseppe 
hanno fatto un vero 
miracolo. 










Nicolas Nogé, 
Simone De Meo 
e Masaki Seriza- 
wa festeggiano 
la vittoria di Tim 
Gajser. La felicità 
non ha nazionalità 
né frontiere. 



Masaki Serizawa 
alle prese con lo 
spumante post 
podio. Nessuno 
come lui sa espri¬ 
mere la gioia, ce lo 
ricordiamo ancora 
mentre abbracciava 
la moto di Gajser 
dopo Arco di Trento. 

Un vero mito! 


gnare traiettorie nell’aria, 
scuote la testa, percepisco 
la sua ansia, il disappunto 
per le cose fuori dal suo 
controllo. Ora si è fatto tardi, 
è ora di andare a scrivere 
di campionato e posizioni in 
graduatoria, di cose serie, 
insomma... Ma poi, sulla 
via per il Media Center, 
vedo un ragazzino che fati¬ 


ca a reggersi in piedi, zop¬ 
pica vistosamente, mi viene 
quasi l’istinto di aiutarlo. 
Quando si gira, capisco che 
è Valentin Guillod, ha corso 
con quattro dita del piede 
fratturate, uno sforzo pazze¬ 
sco, un dolore che in pochi 
possono capire. Qualcuno, 
nei giorni successivi, valu¬ 
tando la sua gara gli darà 


un quattro in pagella, io 
invece vorrei ringraziare lui 
e tutti i piloti come lui, per¬ 
ché ci ricordano ogni volta 
la dimensione epica insita 
nel motocross. Ora posso 
scrivere il mio pezzo, le dita 
corrono veloci sulla tastiera, 
il titolo si forma sotto i miei 
occhi: I Giganti sono feriti 
ma lottano ancora! 





Provato ma felice, il 
Lupo è tornato! 
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Jeremy Seewer e 
i ragazzi del suo 
team in posa per 
una foto ricordo, 
d’altronde è stato 
proprio un podio da 
incorniciare. 









Jeffrey Herlings alla 
fine della seconda 
manche, ancora un 
secondo gradino 
del podio per il 
principe di Geldrop, 
che quest’anno sta 
mostrando anche un 
lato più umano. 


Orgogliosi e 
commossi i genitori 
guardano il loro 
“Tigga” sul gradino 
più alto del podio. 
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Due fra i tantissimi 
bambini del pub¬ 
blico, il motocross 
è un gioco bellissi¬ 
mo... 




Lo sguardo inten¬ 
so e soddisfatto 
di Todd Waters 
che finalmente 
ha saputo dimo¬ 
strare quello che 
vale. 









Un intero GP negli 
occhi di una donna. 
Alice Angiolini 
incita il suo David 
dalla Pitlane. 





Infangato e 
pensieroso, a Max 
Nagl non è bastato 
allungare sugli 
inseguitori per re¬ 
cuperare la serenità 
e il sorriso. 
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Tony Cairoli ha 
portato a termine le 
due manche anche 
se provato dalla 
fatica e dal dolore. 

I giganti sono feriti, 
ma combattono 
ancora! 











Piloti della Mx2 al 
termine della prima 
manche. Queste 
foto non hanno 
certo bisogno di un 
commento, parlano 
da sole. 
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Avanti così! 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 


Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 

Itre due gare se ne 
sono andate e il mon¬ 
diale è entrato nella 
seconda parte di stagione. 
Da come avevo iniziato, 
con l’infortunio alla spalla, 
posso dire che sono sod¬ 
disfatto dello stato di forma 
che ho raggiunto. Ovvio 
che devo ancora lavorare 
per migliorare, ma per il 
momento sono conten¬ 
to. Il mio GP d’Italia è da 
archiviare come positivo 
anche se effettivamente, 
è stato ottimo soltanto 
per metà. Il sabato sono 
riuscito a girare con ottimi 
tempi fin dai primi turni e 
in qualifica sono partito 


bene. In questo week end, 
il lavoro che abbiamo fatto 
con la squadra per miglio¬ 
rare le partenze, ha dato 
veramente ottimi frutti. 

La qualifica l’ho chiusa 
al nono posto, anche se 
sono stato sesto fino a 
un giro dalla fine quando, 
purtroppo, sono scivolato 
perdendo posizioni. Al pri¬ 
mo via è andato tutto liscio 
e sono riuscito a scattare 
insieme a Philippaerts e 
Cairoli e durante le prime 
curve e le due discese di 
Maggiora, sentivo solo la 
voce dello speaker Pic¬ 
ciotti che urlava i nostri 
nomi e copriva anche il 



AAAAAAAAAAAAAAAAAAA 


rumore delle moto. Come 
ben sapevo e in particolar 
modo oggi, partire davanti 
significa prendere subito 
il giusto ritmo di gara e 
diventa più facile ottenere 
un buon risultato e comun¬ 
que, anche oggi, la spinta 
del pubblico italiano mi 
ha aiutato e molto. Nella 
seconda partenza sono 
ancora scattato bene ed 
ero in settima posizione 
quando al primo salto 
in salita, Charlier mi ha 
centrato in volo buttando¬ 
mi a terra. Ha fatto una 
manovra molto azzardata 
cambiando traiettoria sulla 
rampa del salto e Col- 
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denhoff e Aubin, che mi 
seguivano, hanno colpito 
la moto danneggiandola, 
lo sono riuscito a buttarmi 
fuori pista, ma quando ho 
ripreso la moto sono ripar¬ 
tito praticamente ultimo. 
Appena in sella mi sono 
accorto che il freno davanti 
non funzionava più rego¬ 
larmente, ma ho provato 
ugualmente a spingere an¬ 
che se poi sono caduto di 
nuovo dopo il salto dell’ar- 
rivo. Sono risalito ancora 
una volta in sella, ma ho 
dovuto desistere e ho 
chiuso al ventesimo posto 


conquistando un solo pun¬ 
to. La gara di oggi era da 
interpretare bene; poteva 
succedere di tutto e infatti 
è stato così. Due manche 
e due risultati compieta- 
mente diversi, ma posso 
dire di essere soddisfatto. 
Miglioriamo ogni volta in 
qualcosa e questo signifi¬ 
ca che siamo sulla strada 
giusta. Qualche piccolo 
errore ancora da evitare, 
ma non è mai facile essere 
perfetti. Dopo la gara italia¬ 
na, il venerdì sono arrivato 
in pista a Teutschenthal e 
il GP di Germania è inizia¬ 


to com’era finito quello di 
Maggiora, con la pioggia. 
Fortunatamente però, nel¬ 
le due giornate durante le 
quali siamo scesi in pista, 
il maltempo ci ha rispar¬ 
miato e sono seguiti due 
giorni “perfetti”. Durante 
le prime prove del sabato 
abbiamo provato un nuo¬ 
vo setting di sospensioni 
con Roland Solva, con il 
quale lavoriamo sempre 
per migliorare e andare 
avanti con degli sviluppi. 
Sistemato l'assetto sono 
andato in gara per la qua¬ 
lifica, fiducioso di poter far 



bene e infatti, dopo essere 
scattato bene dal cancel¬ 
lo, ero tranquillo in sesta 
posizione. Dopo qualche 
passaggio però, ho ini¬ 
ziato a sentire qualche 
difficoltà nell'Inserimento 
delle marce e a volte il 
cambio entrava in folle. 

Ho preferito non rischiare 
e mi sono accontentato 
della decima posizione. La 
posizione in partenza era 
ottima, ma purtroppo nella 
prima manche sono scat¬ 
tato male dal cancello e ho 
cercato subito di recupera¬ 
re. Forse la foga e forse un 


po’ di nervosismo, non mi 
hanno permesso di gui¬ 
dare come potevo invece 
fare per recuperare posi¬ 
zioni. Al secondo via sono 
scattato bene ma durante 
il primo giro, a causa di un 
contatto con Frossard, ho 
perso parecchie posizioni. 
Sono riuscito a impostare 
un ritmo di gara migliore 
della prima manche e gui¬ 
davo molto meglio fino a 
quando, nel momento che 
stavo per sorpassare Col- 
denhoff, una sassata mi 
ha letteralmente strappato 
via gli occhiali dal volto. A 


quel punto mi sono detto 
di non rischiare e mi sono 
tenuto a distanza di sicu¬ 
rezza fino al termine della 
manche. Sono soddisfatto 
della seconda manche, ma 
non del risultato globale 
del GP. Con un pizzico si 
sfortuna in meno potevo 
raccogliere molti più punti. 
Ora si torna a gareggiare 
in Italia, a Fermo, per la 
quarta prova del campio¬ 
nato italiano MX1 che sarà 
un ottimo allenamento in 
vista delle due trasferte 
Svezia-Lettonia. A presto. 
AL#77 
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Il Viritage 

fiélla terra 
dei motori. 
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Secondo appuntamento con “le vecchiel 
italiano epoca che si fa sempre più interassi 
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Testo: Federico Neri,- Foto: Claudio Capiani. —;~r>' 













CAMPIONATO ITALIANO MX EPOCA // SAVIGNANO 



E milia Romagna, terra dei motori; a 
SAVIGANO SUL PANARO (MO), 
si è svolta la seconda tappa del 
campionato italiano riservato alle moto 
vintage tutte da definire, come estetica, 
all’altezza delle migliori moto sfoggiate 
nei paddock MX a livello nazionale e 
internazionale. A questo appuntamento, 
così come successo a Malpensa, si sono 
aggiunti nuovi partecipanti della zona, tra 
i quali anche alcuni giovani che hanno 
sfoggiato anch’essi le proprie moto “tirate 
a lucido”. La giornata di sabato, riservata 
alle prove, è stata condizionata da un 
caldo torrido che, nonostante i tentativi 
degli organizzatori di irrigare il tracciato 
a dovere, ha ridotto la pista ad una nube 
di polvere. Nonostante questo, Il Moto 


Club organizzatore non si è fatto di certo 
spaventare da un po’ di terra svolazzante 
e grazie al magnifico lavoro svolto duran¬ 
te la serata con i vari mezzi e la giusta 
quantità d’acqua, ha regalato ai nume¬ 
rosissimi riders, una pista, a dir poco, 

“da pelle d’oca”. L’impegno del Moto 
Club è stato ripagato con super battaglie 
da parte dei piloti, a colpi di due tempi, 
fino all’ultimo panettone. Il campionato 
è appena iniziato e i giochi sono ancora 
aperti, è quasi impossibile fare pronostici 
sui campioni 2015, ma già siamo riusciti 
a riconoscere tra la grande quantità di 
piloti presenti al cancello chi sta facendo 
seriamente e, di conseguenza, chi difen¬ 
derà la tabella rossa a denti stretti, fino 
all’ultima curva. 
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Remzo De Santis, 
terzo classificato 
della classe A2. 


Franco Malanchini, 
primo classificato 
della classe A3. 




Mario Vigano, terzo 
classificato della 
classe A3. 





















CAMPIONATO ITALIANO MX EPOCA // SAVIGNANO 




Alessandro Orbati, primo classificato della classe C. 


Alberto Salvatici, 
terzo classificato 
della classe C. 







Giuliano Giovanelli, secondo classficato della classe C 



— 


Alessio Soldà, 
primo classificato 
della classe DI. 
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Massimo Mare¬ 
scalchi, secondo 
classificato della 
classe DI. 
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Gianni Gismondi, 
terzo classificato 
della classe DI. 
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Massimiliano 
Scolaro, primo 
classificato della 
classe E4. 



Stefano Dalla 
Libera, primo 
classificato del¬ 
la classe E3. 








Debbi, secondo 
classificato della 
classe E2. 




Riccardo Gian- 
necchini, secondo 
classificato della 
classe E3. 
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Antonio Rigoni, se¬ 
condo classificato 
della classe E4. 
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Ruben Zappoli, 
primo classificato 
della classe F2. 









Frank Philippaerts, 
terzo classificato 
della classe E4. 



Maurizio D’Ambro¬ 
si, primo classifica¬ 
to della classe FI. 




Giuseppe Gian- 
soldati, secondo 
classificato della 
classe FI. 
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L’Inferno 

Vintage. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


Cielo a pecorelle, vintage a catinelle, per la terza tappa del 
campionato italiano motocross d’epoca. 


Testo: Federico Neri - Foto: Claudio Capiani. 
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Enzo Quarin, terzo 
classificato della 
classe A3. 


I l terzo appuntamento 
con il campionato delle 
moto “vintage” è stato 
un vero e proprio calvario. 
Nel penultimo weekend 
di maggio ci siamo trovati 
a Cingoli (MC), una delle 
piste storiche italiane che, 
già da parecchi anni, ha 
avuto il piacere di ospitare 
questi piloti che, ogni do¬ 
menica, ci regalano il loro 
inconfondibile profumo 
“ricinato” dei due tempi. 
Come al solito il tempo 
non è stato nostro amico 


tanto che, già dal sabato e 
dopo un vero e proprio di¬ 
luvio, gli organizzatori del¬ 
la competizione sono stati 
costretti a far saltare i turni 
di prove libere e rimandare 
tutto alla domenica matti¬ 
na, confidando in un cielo 
meno “arrabbiato”. Speran¬ 
ze che sono risultate vane 
a causa dell’incessante 
pioggia caduta durante la 
notte e di conseguenza 
i riders se la sono vista 
brutta rischiando di non 
poter prendere parte alla 


gara, cosa che non avreb¬ 
be fatto piacere a nessuno. 
Ma i ragazzi del Motoclub, 
con vari mezzi d’opera 
hanno sistemato al meglio 
il tracciato di gara nono¬ 
stante il fango e sono riu¬ 
sciti a regalare una pista 
ottimamente praticabile. 

Se credete che i caval¬ 
li delle moto vintage si 
facciano spaventare da un 
po’ d’acqua, vi sbagliate 
di grosso; le gare si sono 
svolte normalmente, sotto 
una pioggerellina continua 
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Gianluca Gal- 
lingani, primo 
classificato della 
classe B. 



e una nebbia bella fitta, 
ma il motocross è anche 
questo, una lente a strap¬ 
po in più e si continua la 
competizione. Purtroppo, 
per problemi di sicurezza, 
una parte della pista è sta¬ 
ta tagliata, forse la parte 
più famosa del circuito di 
Cingoli, “LA CAVA”, cosa 
che comunque non ha 
compromesso lo spettaco¬ 


10 né le grandi emozioni, 
anche se la giornata si è 
svolta in condizioni dav¬ 
vero toste: canali profondi 
e buche da far invidia alle 
piste dell’italiano moto¬ 
cross, dove sappiamo 
essere davvero profonde. 

11 pubblico non è accorso 
numeroso per ovvi motivi, 
ma i vari presenti hanno 
davvero apprezzato gli 


sforzi che i piloti, in sella 
alle loro moto, hanno fatto 
per portare a casa qualche 
buon punticino tentando di 
conservare il più possibile 
le moto, già in crisi per via 
del terreno ostile. XL Moto¬ 
cross vi da appuntamento 
a San Salvatore Monfer¬ 
rato (AL), in Piemonte, il 
prossimo 21 giugno. Non 
mancate! 






Giorgio Orbati, se¬ 
condo classificato 
della classe B. 


Alessandro Orbati, 
primo classificato 
della classe C. 
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Attilio Fasana, 
primo classificato 
della classe D2. 






Claudio Giachi, se¬ 
condo classificato 
della classe D2. 



Christian D’altoè, 
terzo classificato 
della classe D2. 
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Sergio Tramaglino, 
terzo classificato 
della classe E1. 


Stefano Colombini, 
secondo classifica¬ 
to della classe E3. 











Massimo Signorin, 
primo classificato 
della classe E2. 










Antonio Rigoni, 
primo classificato 
della classe E4. 



Frank Philippaerts, 
secondo classifica¬ 
to della classe E4. 
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Alessandro Orbati, 
primo classificato 
della classe E5. 



Maurizio D’ambro 
si, primo classifi¬ 
cato della classe 
FI. 













Roberto Cancelli 
(361), primo 
classificato della 
classe F2. 



Giovanni Martini, 
secondo classifica¬ 
to della classe F2. 








Scarpe DC Villopoto Black 

119 euro 




Pompante Bud 
Forcelle KTM SX 65 

400 euro 



www.bud-racing.it 



Maglia Completo 
GP Air Cheetah 
2015 

55 euro 


Pantalone Completo 
GP Air Cheetah 2015 

160 euro 






Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Tasca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali. 
Due tasche foderate di tessuto per guanti e maschere. 
Ampio scomparto principale. Due tasche interne organizzative in rete. 
Tasca interna in rete con chiusura zip. Ampio scomparto per separare 
attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi. Divisorio rimovibile con zip che 
permette un utilizzo migliore dell’intero spazio. Il guscio sagomato in ABS 
resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale. Ruote rinforzate e sostituibili. 
Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire. Manìglia regolabile 
a due altezze. Divisorio casco/tappetino per potersi cambiare. 


•i* ATHENA ■ 


via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY Tel. +39 0444.72.72.72 

www.athenaevolution.comwww.athenaparts.comwww.getdata.it 



























GP1 POWER ECU 

La nuoua centralina GET appositamente studiata per piloti 
che richiedono le massime performance 
abbinate alla semplicità d’uso. 

La centralina integra ta tecnologia Get Power Assistance che potrà essere 
abilitata mediante il collegamento dell’apposito GPA Switch. 
In questo modo il pilota può disporre in tempo reale e direttamente sul 
manubrio, di 10 diverse configurazioni in grado dì personalizzare l'erogazi¬ 
one della potenza secondo i diversi terreni o stile di guida. 
La mappa fornita in dotazione è stata sviluppata in collaborazione con i 
migliori piloti al mondo ed è la miglior sintesi di potenza e guidabilità. 
Migliora le prestazioni della vostra moto in configurazione standard o con 
scarico racing. Inoltre, con la nuova tecnologia WiFiCOM è possibile 
modificare i principali parametri della moto con Smartphone o tablet. 
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facebook.com/AthenaSocial 


twitter.com/athenasocial twitter.com/GETDATAIT 
















Kl YOUTH 


tutti i acmi ommiw. 

info@innteck.com - www.innteck.com 


K300 SPORT 












